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LA VIA AL SANTUARIO - Nell’estate 2009 la quarta edizione dell’iniziativa dovuta a Orazio Cirri ed Elena Modena

L’itinerario a Gerusalemme e l’ultimo scorcio dell’anno paolino
Tra agosto e settembre nella Casa esercizi si terrà anche un corso di canto gregoriano diretto dal maestro Megna
L’edizione 2009 della “Via

al santuario” ricorda al pel-
legrino, fisico o spirituale, l’i-
tinerario principe del cri-
stiano: è la via verso
Gerusalemme, la città santa
delle tre religioni, la strada
che è simbolo dell’esodo defi-
nitivo verso la città santa
della nuova creazione. E as-
sieme, via verso la cono-
scenza della storia della
Chiesa, con la prima cri-
stianità. L’Eco di San Vittore
ha chiesto a Elena Modena,
direttore artistico di questa
edizione, alcune informa-
zioni.

Quando inizia l’edizione di
quest’anno?

«Sono già esposti nel Semi-
nario vescovile di Feltre i
pannelli della mostra
“Paolo: tra obbedienza e
follia”. Inoltre, il 24 maggio
si terrà in Duomo alle 16.30 il
concerto “Sulla via di Da-
masco. L’inizio di una nuova
vita”. Queste iniziative, nate
da una cordata che fa capo al-
l’Istituto superiore di
scienze religiose di Belluno,
volute in occasione dell’anno
paolino sono poi confluite
nell’itinerario “La via al san-
tuario».

Come mai un inizio così anti-
cipato rispetto all’anno
scorso?

«La via al Santuario, come
dicevo, ha colto l’occasione di
unirsi a questa opportunità.
L’anno paolino è occasione
per scoprire un aspetto par-
ticolare di Gerusalemme,
cioè le vicende della prima
chiesa. Colgo anche l’occa-
sione per dire come que-
st’anno “La via al santuario”
vorrebbe mettere in collega-
mento più realtà: Santuario,
Museo diocesano, Duomo.
Quest’anno si vorrebbe
legare ulteriormente fra di
loro luoghi distanti in

termini di chilometri, ma
non in termini diocesani. E
anche luoghi molti impor-
tanti dal punto di vista della
storia della Chiesa».

Che date dobbiamo fissare
sul nostro calendario per
questa edizione?

«Non serve sprecare parole
sulle difficoltà economiche
che rendono quest’anno
molto difficile per tutte le ini-
ziative. Stiamo aspettando
delle risposte da due enti
prima di divulgare un pro-
gramma ambizioso che vede
ben tre concerti, di cui uno
inserito nella settimana de-
dicata al corso di Canto gre-
goriano, dal 31 agosto al 5
settembre. Ci sarà poi la
mostra “Sulla via di Da-
masco”, che sta circuitando
per l’Italia, partita da
Roma».

Corso di canto gregoriano?
Può essere più precisa?

«Senz’altro. È una idea pro-
grammata dall’autunno del-
l’anno scorso. Si tratta di un
corso che si svolgerà dal 31
agosto al 5 settembre, con-
cepito in maniera assoluta-
mente armonica con la ba-
silica-santuario sia dal pun-
to di vista logistico, sia dal
punto di vista acustico. An -
che grazie ai lavori recenti la
casa si presta a un corso resi-
denziale di una settimana di
riflessione e dedizione ad
una materia come il canto
gregoriano fondamento della
storia della musica occi-
dentale. Il direttore del corso
è Lanfranco Menga, docente
di prepolifonia al conserva-
torio “Benedetto Marcello” di
Venezia, uno dei maggiori
esperti di canto gregoriano in

Italia. I requisiti per iscri-
versi al corso non sono stati
definiti, si intende partire
dalle basi, anche perché l’ap-
proccio a questo repertorio
passa necessariamente at-
traverso il segno grafico.
Spiegando e trattando dei
neumi, si inizia anche per
una persona che non sa
leggere la musica a questo
tipo di letture. Il corso sarà
anche di alfabetizzazione
musicale: un repertorio che
si presta a questo tipo di for-
mazione, anche se un corso di
alfabetizzazione non vuol
dire che sarà un corso facile.
Il tipo di scrittura si presta a
questa alfabetizzazione, non
saranno proposti brani in
stile ornato o melismatico».

Parole tecniche, queste, che
scoraggiano i neofiti ad acco-
starsi a questa proposta?

«Non direi. I requisiti per
iscriversi al corso non sono
stati definiti: si intende
partire dalle basi, anche
perché l’approccio a questo
repertorio passa necessaria-
mente attraverso il segno
grafico. Spiegando e trat-
tando dei neumi, si inizia
anche per una persona che
non sa leggere la musica a
questo tipo di letture. Le di-
dattiche saranno anche
orientate al testo, alla com-
prensione del latino, che cre-
diamo non sia affatto una
lingua morta, tutt’altro: il
gregoriano è esempio di sim-
biosi tra testo poetico e mu-
sicale. 

Ci saranno momenti serali
in cui sono previste relazioni,
e anche prove aperte in cui i
corsisti assistono alle prove
della Schola gregoriana di
Venezia, diretta dal maestro

Menga. E poi l’ascolto:
cantare insieme presuppone
una grande disponibilità al-
l’ascolto. Ci aspettiamo
20-30 persone».

Come è stata accolta finora la
proposta?

«Favorevolmente sia dal
rettore del Santuario che dal-
l’arciprete del Duomo, a cui
ho esposto anche un sogno
che spero diventi progetto:
creare un ensembledi canto
gregoriano a servizio della
basilica di san Vittore. Per
questo spero che il corso sia
frequentato anche da stu-
denti Feltrini».

Come ci si iscrive?

«Per le iscrizioni, il termine
massimo è stato posto al 31 di
luglio all’indirizzo di posta
elettronica:
claviere alice.it È un corso
che dovrà autosostenersi».

IN CALENDARIO

Esercizi spirituali, arte
e musica per il Santuario

Oltre ai pellegrinaggi in-
dividuali e di gruppi (dalle
parrocchie alle associa-
zioni), nelle prossime set-
timane il santuario e la Casa
esercizi accoglieranno i se-
guenti incontri, soprattutto
a carattere spirituale:
� domenica 17 maggio:Santa
Messa alle 10.30 con la par-
rocchia di Rasai; 
� dal 6 al 10 luglio, corso di
esercizi spirituali per sa-
cerdoti con la predicazione

di monsignor Dino De
Antoni, arcivescovo di Go-
rizia; 
� dal 12 luglio al 2 agosto,
corsi di iconografia; 
� dal 31 agosto al 5 settembre,
corso di canto gregoriano
nell’ambito dell’itinerario
“La via al santuario”; 
� dal 7 al 10 settembre, corso
di esercizi spirituali per
donne predicato da don
Francesco De Luca, coordi-
natore della pastorale dio-

cesana nell’ambito della li-
turgia e della preghiera; 
� 10-11 ottobre:giornata di
spiritualità per gli amici del
ritrovo “Don Feltrin”, con la
predicazione di monsignor
Mario Cecchin. 
� Tutte le domenicheSanta
Messa alle ore 9 e alle ore 17
da maggio ad ottobre; da ot-
tobre a maggio, alle ore 9 del
mattino (da Pasqua in san-
tuario; prima, nella cap-
pellina invernale).

Il santuario visto dalla chiusa di Anzù.

DOMENICA 24 MAGGIO ORE 16.30

In Duomo il concerto
«Sulla via di Damasco»

«La via al Santuario», itinerario mu-
sicale, poetico e di conoscenza ideato
quattro anni or sono da Elena Modena e
Orazio Cirri, apre la quarta edizione sul
finire dell’anno paolino con due interventi
dedicati entrambi alla figura dell’Apo-
stolo: la mostra «Obbedienza e follia:
Paolo servo di Cristo  e apostolo per voca-
zione» e il concerto «Sulla via di Damasco.
L’inizio di una nuova
vita». Quest’anno l’ac-
cento è posto espressa-
mente suoi luoghi della
spiritualità, e la program-
mazione prevede inter-
venti oltre che nella Ba-
silica dei santi Vittore e
Corona anche presso il
Duomo, il Museo dio-
cesano e il Seminario ve-
scovile di Feltre, una di-
slocazione che ben si
accompagna con il tema
portante dell’attuale edizione, la via a Ge-
rusalemme. Il retrocedere nella storia
della cristianità sino ai suoi albori pone in-
fatti in luce il complesso intreccio di vi-
cende e di riflessioni teologiche che do-
vette caratterizzare quegli anni davvero
ardui per i seguaci di Cristo, e che la figura
di Paolo così bene pone a fuoco. La Mostra
«Obbedienza e follia: Paolo servo di Cristo

e apostolo per vocazione» si terrà presso il
Seminario vescovile fino a domenica 24
maggio, tutti i giorni con orario 9-12/
15-18. Il concerto, che precede la Santa
Messa vespertina di domenica 24 maggio,
si terrà presso la chiesa Concattedrale di
san Pietro in Feltre alle ore 16.30. A corol-
lario dell’esposizione dei pannelli, con-
cepita come un itinerario di riflessione su

Paolo tramite la parola e
l’immagine, il concerto co-
stituisce a sua volta un per-
corso di musiche e letture
relativo a tematiche che
hanno inciso sul credo del-
l’Apostolo. I brani in pro-
gramma, armoniosamente
disposti in varie soluzioni
di scrittura e d’organico,
sono inclusi fra il tardo Me-
dioevo e il primo Seicento;
fra gli autori Ildegarda di
Bingen, Andrea Gabrieli,

Alessandro Grandi, Claudio Monteverdi,
Francesco Cavalli. L’esecuzione è affidata
a Creator ensemble; il gruppo vocale, sorto
all’interno di “Creator” Faenza Musica
Sacra, è costituito da Elisabetta Tiso,
Elena Modena, Giovanni Cantarini,
Yiannis Vassilakis; all’organo Marija Jo-
vanovich. La direzione è affidata a Marco
Gemmani.

MOSTRA

In Seminario a
Feltre, la mostra
dedicata a san Paolo
è aperta fino
al 24 maggio 

COLLEGAMENTO

Nell’edizione 2009
“La Via al santuario”
desidera
interconnettere più
luoghi importanti
nella storia locale
della Chiesa, anche
se distanti
geograficamente. 
La “Via in Santuario”
infatti si apre
quest’anno in città,
nel Seminario
vescovile e in
Concattedrale 

SANTUARIO - Fedeli e autorità, numerosi come ogni anno, presenti alla Santa Messa del 14 maggio.


